Al Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, 

in persona del Ministro in carica p.t.

Viale Trastevere, 76/A

00153 Roma

Raccomandata a.r.

OGGETTO: prof. ……………….. – Atto di intimazione e diffida

Il/La sottoscritto/a ………………….…………………………., docente a tempo determinato per la classe di concorso ………., nato a …………………………….…… in data ………………. CF……………….…… , residente in …………………..…….  alla via …………….………...……..

ESPONE

che, è stato titolare dei seguenti contratti a tempo determinato nei seguenti anni scolastici:

	Anno Scolastico
	Dal
	Al
	Scuola Servizio
	Tipo Contratto 
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* S.B. = Supplenza breve 
- che, nell’anno scolastico 2014/2015, è titolare presso la scuola………(se in servizio)

- che la III sezione della Corte di Giustizia Europea in data 26 novembre 2014, nelle cause riunite C-22/13, da C61/13 a C63/13 e C-418/13, si è pronunciata in merito alla reiterazione indiscriminata di contratti di lavoro a termine per il personale docente della scuola, precisando che “La clausola 5, punto 1, dell’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato, concluso il 18 marzo 1999, che figura nell’allegato alla direttiva 1999/70/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, relativa all’accordo quadro CES, UNICE e CEEP sul lavoro a tempo determinato, deve essere interpretata nel senso che osta a una normativa nazionale, quale quella di cui trattasi nei procedimenti principali che autorizzi, in attesa dell’espletamento delle procedure concorsuali per l’assunzione di personale di ruolo delle scuole statali, il rinnovo di contratti di lavoro a tempo determinato per la copertura di posti vacanti e disponibili di docenti nonché di personale amministrativo, tecnico e ausiliario, senza indicare tempi certi per l’espletamento di dette procedure concorsuali ed escludendo qualsiasi possibilità, per tali docenti e detto personale , di ottenere il risarcimento del danno eventualmente subito a causa di un siffatto rinnovo. Risulta, infatti, che tale normativa, fatte salve le necessarie verifiche da parte dei giudici del rinvio, da un lato, non consente di definire criteri obiettivi e trasparenti al fine di verificare se il rinnovo di tali corrisponda effettivamente ad un’esigenza reale, sia idoneo a prevedere nessun’altra misura diretta a prevenire e a sanzionare il ricorso abusivo ad una successione di contratti a tempo determinato”.

- che la conseguenza di detta pronuncia, vista anche la copiosa giurisprudenza del lavoro italiana che già si è espressa per la illegittimità della reiterazione dei contratti a termine di cui si tratta, è la obbligata stabilizzazione del rapporto di lavoro del personale docente a tempo determinato ed il risarcimento dei danni per il periodo pregresso;

tutto ciò premesso il/la sottoscritto/a

IMPUGNANDO

ai sensi di legge, il recesso e/o la risoluzione dei contratti a termine già scaduti, 

INTIMA

a codesta spettabile amministrazione a:

· dar seguito ai principi espressi dalla citata sentenza della Corte di Giustizia Europea, e quindi a provvedere alla immediata conversione del rapporto di lavoro del sottoscritto/a in rapporto di lavoro a tempo indeterminato, con la prima decorrenza utile dalla scadenza dei 36 mesi di servizio a tempo determinato di cui agli indicati contratti, con il conseguente riconoscimento  di tutti gli effetti giuridici ed economici dovuti, anche in relazione alla ricostruzione di carriera;

· provvedere al risarcimento dei danni patiti a causa della illegittima reiterazione dei contratti di lavoro a termine oltre i limiti consentiti.

Salvezze illimitate.

Prof……………….

